
DAL VANGELO SECONDO LUCA 19, 1-9 

Gesù era entrato da poco nella città di Gerico e stava 

attraversando la città. 

A Gerico viveva un uomo di nome Zaccheo, che era molto 

ricco. Era anche molto avaro e imbrogliava la gente per 

avere sempre più soldi. Aveva saputo dell’arrivo di Gesù e 

diceva fra sé: “Chissà com’è questo personaggio! E’ 
veramente famoso, tutti ne parlano, dev’essere davvero un 
grand’uomo. Dicono che sia il Figlio di Dio. Ci terrei 
moltissimo a riuscire a vedere quest’uomo straordinario, a 
conoscerlo, a sentire cosa dice”. 

 

Zaccheo desiderava vedere quale fosse Gesù 

e ci provava in tutti i modi ma non ci riusciva 

a causa della folla, perché era piccolo di 

statura e con tanta gente davanti non vedeva 

niente. Allora corse avanti e per poterlo 

vedere salì su un albero, un sicomoro, perché 

sapeva che Gesù doveva passare di là. 

Quando arrivò sotto l’albero, Gesù alzo lo 

sguardo e disse a Zaccheo: “Zaccheo scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa 

tua”. 
 
Zaccheo scese in 

fretta e accolse Gesù 

in casa sua pieno di gioia. Mangiarono insieme e alla fine 

Zaccheo si alzò e disse a Gesù: “ Ecco Signore ho deciso di 
cambiare: darò la metà di quello che ho a i poveri, e se ho 
imbrogliato qualcuno gli restituirò quattro volte tanto”. 
Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa”.  

 

 


